DIRETTIVA GENERALE DEL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITA’  SULL’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA E SULLA GESTIONE DEL DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’ PER L’ANNO 2003

(art. 8 d.lgs. n. 286 del 1999 – art. 3, comma 1, e 14, comma 1, del d.lgs. n. 165 del 2001)

IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITA’

VISTO il D.P.R. 10 giugno 2001 con il quale l’On. Stefania Prestigiacomo è stata nominata

Ministro senza portafoglio;

VISTO il D.P.C.M. del 11 giugno 2001 con il quale al predetto Ministro senza portafoglio è stato conferito l’incarico per le pari opportunità;

VISTO il D.P.C.M. del 14 febbraio 2002 con il quale è stata conferita al Ministro per le pari

opportunità la relativa delega di funzioni;

VISTA la Convenzione sull’eliminazione di tutte le forma di discriminazione contro le donne (Cedaw) adottata dall’Assemblea Generale dell’ONU il 18 dicembre 1979;

VISTA la Piattaforma di azione adottata dalla IV Conferenza mondiale delle Nazioni Unite sulle donne, svoltasi a Pechino nel settembre del 1995, che indica come obiettivo dei Governi l'acquisizione di poteri e responsabilità da parte delle donne e come metodo la verifica della non discriminazione dei sessi;

VISTI gli articoli 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea del 7 dicembre 2000;

VISTI gli articoli 2, 3, 13, 137 e 141 del Trattato sull'Unione europea come modificato dal Trattato di Amsterdam, ratificato dal Parlamento italiano con la legge 16 giugno 1998, n. 209;

VISTA la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato economico e sociale e al Comitato delle regioni – Verso una strategia quadro comunitaria per la parità tra donne e uomini (2001 – 2005) COM (2000) 335 def.; 

VISTA la Comunicazione 2000/750/CE del Consiglio dell’Unione europea del 27 novembre 2000 che istituisce un programma d'azione comunitario per combattere le discriminazioni (2001-2006);

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260 del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui fondi strutturali;

VISTI il Programma Operativo Nazionale ‘Assistenza tecnica ed azioni di sistema’ per l’

Ob. 1 approvato con decisione C (2001) 635 del 22 marzo 2001; il Programma Operativo Nazionale ‘Sicurezza per lo sviluppo del Mezzogiorno’ per l’Ob. 1 approvato

con decisione C(2000)2344 del 13/09/00; il Programma Operativo Nazionale ‘Azioni di

sistema’ per l’Ob. 3 approvato con decisione Commissione C(2000) 2079 del 21 settembre 2000;

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, concernente l’ordinamento

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo

1997, n. 59;

VISTO il D.P.C.M. del 23 luglio 2002 sull'ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

VISTO il D.M. del 30 novembre 2000 di riorganizzazione del Dipartimento per le pari opportunità, ai sensi del decreto legislativo n.303/1999 e del D.P.C.M. del 4 agosto 2000;

VISTO il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante il testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, sul riordino e potenziamento dei meccanismi di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati funzioni di raccordo, monitoraggio e verifica circa i tempi e il grado di realizzazione degli

obiettivi e degli impegni indicati nel programma di Governo;

VISTA la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante “Disposizioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo scambio di esperienze e l’integrazione tra pubblico e privato”;
VISTA la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2002, recante ‘Indirizzi per la programmazione strategica e la predisposizione delle direttive generali dei Ministri per l’attività amministrativa e la gestione per l’anno 2003;

VISTA la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 febbraio 2003 recante “Indirizzi per il monitoraggio dello stato di attuazione del programma di Governo”;

VISTO il Documento di Programmazione Economico – Finanziaria deliberato dal Consiglio dei Ministri il 5 luglio 2002;

VISTA la legge 28 dicembre 2001, n. 448, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002), nonché la legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003);

VISTA la legge 27 dicembre 2002, n. 290, che approva il bilancio di previsione dello Stato per l’esercizio finanziario 2003 e il bilancio pluriennale per il triennio 2003 – 2005;

VISTO il Programma operativo del Consiglio dell’Unione Europea per il 2003 presentato dalle Presidenze Greca ed Italiana il 20 dicembre 2002;

VISTA la proposta del Capo del Dipartimento per le pari opportunità;

RITENUTA la necessità di definire gli indirizzi dell’attività amministrativa per l’anno 2003;

EMANA

LA SEGUENTE DIRETTIVA

1.
LE PRIORITA’ POLITICHE  DEL MINISTRO E GLI OBIETTIVI STRATEGICI ASSEGNATI  AL DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ
L’individuazione degli obiettivi strategici del Dipartimento per le pari opportunità per l’anno 2003 e il medio periodo successivo viene svolta in conformità alle indicazioni esplicitate dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2002 e del relativo allegato contenente le Linee guida, in vista della generale necessità di razionalizzazione e di semplificazione nella gestione delle politiche pubbliche.

Ulteriore importante punto di riferimento nell’individuazione degli obiettivi predetti è costituito dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 febbraio 2003, da tenere in considerazione in vista di un continuo e costante raccordo tra programmazione strategica a livello ministeriale e programmazione generale di livello governativo come disegnata nel documento programmatico “Piano di Governo per una legislatura”, articolato in cinque Grandi missioni per cambiare l’Italia, in cinque Grandi Strategie, e in 298 Obiettivi di Governo.

In tal modo, le priorità politiche perseguite dal Ministro per le pari opportunità, e dettagliatamente indicate nell’ambito della “macroarea” Pari opportunità della Grande strategia del Welfare di cui al suddetto documento programmatico, costituiranno – come meglio esplicitato in appresso - il programma da “declinare”, ulteriormente e più puntualmente, negli obiettivi strategici assegnati alle unità dirigenziali di primo livello. 

In tale prospettiva,  l’individuazione degli obiettivi strategici di riferimento rappresenta così l’esito di un processo di riflessione che ha preso in considerazione le indicazioni del programma di Governo, della delega di funzioni conferita al Ministro per le pari opportunità, del DPEF, della legge finanziaria per il 2003, della normativa nazionale di pertinenza e degli altri documenti di indirizzo politico, nonché la domanda sociale di intervento pubblico e, in modo particolare, le esigenze connesse al semestre di Presidenza Italiana del Consiglio dell’Unione Europea, il cui programma è stato recentemente messo a punto, per gli aspetti di competenza del Dicastero per le pari opportunità, con i competenti organi comunitari.

Tale semestre, data la notevole importanza che riveste per il nostro Paese e per il dicastero delle pari opportunità, costituirà  un punto fondamentale per la programmazione strategica e pertanto influirà in maniera trasversale su tutti i suoi aspetti. 

Sulla base di quanto appena evidenziato, e in considerazione dell’esigenza di rinvenire degli obiettivi di innovazione rispetto all’ordinaria gestione degli affari, si è pertanto ritenuto di privilegiare i seguenti obiettivi strategici:

1) Promozione del ruolo della donna nell’ambito dei processi decisionali più importanti per la vita del Paese;

2) Sostegno all’inclusione sociale, lotta ai fenomeni di violenza e di disagio e       garanzia della parità di trattamento di ogni persona attraverso il contrasto a        qualsiasi forma di discriminazione;

3) Sostegno alla dimensione trasversale delle pari opportunità nella definizione e nella attuazione della programmazione nazionale e comunitaria 2000-2006.

2. GLI OBIETTIVI OPERATIVI 

Gli obiettivi strategici generali indicati in precedenza si specificano negli obiettivi operativi di seguito illustrati. La articolazione di tali ultimi obiettivi in Programmi di azione (con indicazione delle relative modalità di attuazione e delle scadenze temporali) è puntualizzata nelle schede analitiche allegate alla presente direttiva e che costituiscono parte integrante di essa.

---------------------------------------

Il primo ambito strategico individuato prende le mosse dalle funzioni normativamente attribuite al Ministro per le pari opportunità in materia di perseguimento e coordinamento delle politiche di parità di genere tra uomo e donna e, in particolare, da uno degli obiettivi principali facenti parte del Programma di Governo, inerente la rappresentanza delle donne nelle assemblee elettive e negli uffici pubblici (obiettivo n. 286).

In tale ambito il Governo e il Ministro per le pari opportunità hanno soffermato la loro attenzione su un problema largamente avvertito dall’opinione pubblica, costituito dall’insufficiente rappresentanza femminile nelle cariche elettive e dalla scarsa partecipazione delle donne alla vita politica del Paese, dato quest’ultimo difficilmente controvertibile, se solo si considera la diminuzione della – già bassa – percentuale di donne elette al Parlamento nell’ultima consultazione elettorale, e che soprattutto contrasta con il livello culturale e professionale raggiunto dalle stesse in ogni campo della società civile e con la loro presenza maggioritaria nel corpo elettorale.

Un primo importante risultato per la soluzione di un problema siffatto è stato raggiunto con la recente approvazione da parte del Parlamento del disegno di legge governativo di modifica dell’art. 51 della Costituzione, attraverso il quale si è specificato e meglio concretizzato il diritto dei cittadini di entrambi i sessi ad accedere in condizioni di uguaglianza agli uffici pubblici ed alle cariche elettive, imponendo alla Repubblica il compito di promuovere anche in tale ambito, con appositi provvedimenti, le pari opportunità tra uomini e donne.

Partendo da tale risultato, e tenendo presente che il principio così introdotto nella Costituzione necessita di iniziative idonee a predisporre gli strumenti  necessari ad assicurarne l’effettività, si è ritenuto opportuno, in concomitanza con il semestre europeo, realizzare un momento di riflessione e confronto di altissimo livello con i partners europei sul tema del ruolo delle donne nei processi decisionali.

Su tale tema verranno organizzate e realizzate, con la collaborazione tra Dipartimento per le pari opportunità e Uffici del Gabinetto del Ministro, due iniziative parallele, e precisamente una Conferenza generale dei rappresentanti dei Paesi membri dell’Unione Europea ed una Riunione informale dei Ministri per le pari opportunità degli stessi Paesi, da svolgersi nel mese di settembre.

Tali manifestazioni, alle quali verrà attribuito il titolo di Grande evento, costituiranno l’occasione per illustrare ai partners europei il senso e la portata del principio introdotto nel nostro ordinamento con la modifica costituzionale innanzi richiamata, per condividerlo  con gli stessi - specie con quelli di più recente adesione all’Unione - e per avviare uno scambio di riflessioni e di buone pratiche in materia, utili anche al fine di individuare le misure più idonee a garantire un’effettiva attuazione del principio medesimo.

Per raggiungere l’obiettivo di garantire una maggiore partecipazione delle donne alla vita politica, oltre che una maggiore loro presenza nelle cariche elettive e nei centri dove vengono prese le decisioni più  importanti per la vita pubblica del Paese, è però necessario riflettere anche sui fattori che possono ostacolare tali partecipazione e presenza, in particolare su quello rappresentato dalla difficoltà di conciliare queste ultime con i ruoli rivestiti dalla donna nel lavoro e nella famiglia.  

In tale prospettiva si è ritenuto quindi opportuno, in maniera collaterale e complementare alle iniziative in precedenza illustrate, avviare due ulteriori attività, aventi anch’esse una dimensione “comunitaria” e tali da coprire un terreno in parte comune anche al terzo obiettivo strategico innanzi indicato, e cioè quello inerente il sostegno alla dimensione trasversale delle pari opportunità nella definizione e nella attuazione della programmazione nazionale e comunitaria 2000-2006.

Tali attività, che saranno meglio esposte nella parte dedicata al predetto terzo obiettivo strategico, consisteranno nello: 1) studio ed approfondimento delle potenzialità che possono essere offerte dallo strumento del Vaucher per l’acquisto di servizi in grado di favorire la conciliazione tra vita familiare e lavorativa, nell’ambito più generale della promozione della progettazione di interventi per le pari opportunità; 2) individuazione di forme di inserimento, reinserimento, permanenza nel mercato del lavoro di donne della fascia d’età over 35, anche  attraverso nuove forme organizzative per la conciliazione degli orari di lavoro con le esigenze della famiglia (sviluppo del part- time, telelavoro, job sharing etc.) e con i tempi delle città, sul presupposto che uno dei fattori che può limitare dall’inizio, e cioè sin dalla giovanissima età,  la partecipazione attiva delle donne alla vita politica è costituito dal timore di ritardare eccessivamente, a causa dell’impegno politico, l’ingresso nel mondo del lavoro, o di trovare eccessive difficoltà nel reinserimento nello stesso dopo una “parentesi” dedicata ad attività di partito o di movimenti politici, in una fascia d’età, quella cioè successiva ai trentacinque anni, particolarmente delicata per una donna che intenda trovare una collocazione, o ricollocazione, adeguata sul mercato delle professioni o del lavoro subordinato..

Nell’ambito delle attività volte a rafforzare e ad incrementare la presenza e partecipazione delle donne nei processi decisionali di maggiore rilevanza per la vita del Paese, si è ritenuto infine di soffermare l’attenzione su un particolare settore e precisamente quello del ruolo delle donne negli Enti di Ricerca .

A tale settore, infatti, negli ultimi anni è stato annesso un  consistente rilievo a livello europeo, come è possibile desumere: dalla Comunicazione 1999/76 della Commissione dell’U.e. con la quale è stata riconosciuta la grave sottorappresentazione delle donne nel campo della Ricerca scientifica ; dalla Risoluzione del 20.5.99 del Consiglio che, accogliendo la predetta Comunicazione, ha invitato gli Stati membri a stabilire, tra l’altro, metodi e procedure per raccogliere dati, elementi ed indicatori adeguati per valutare la partecipazione delle donne allo sviluppo della scienza; dalla Risoluzione 3.2.2000 del Parlamento che approvando la proposta della Commissione ha chiesto di aumentare il numero delle donne che partecipano ai processi decisionali, in particolare ai comitati che stabiliscono gli orientamenti della ricerca e la finanziano, sia a livello UE che a livello dei singoli Stati membri, invitando tra l’altro la Commissione stessa ad incorporare i risultati degli studi sull’impatto di genere nel VI Programma quadro di azioni comunitarie di ricerca; dal Piano d’Azione – Scienza e società varato dalla Commissione nel Dicembre 2000 che tra i suoi specifici obiettivi si propone quello di garantire la parità di genere nel campo della scienza, da perseguire mediante il monitoraggio dei progressi verso la parità raggiunti attraverso una serie  di indicatori adeguati; dal fatto che tra le azioni previste per la realizzazione dello Spazio Europeo della Ricerca (S.e.r.) nell’ambito del citato VI Programma Quadro di Ricerca vi sia quella di apprestare sostegno allo sviluppo delle risorse umane, anche attraverso l’adozione di opportune misure volte a trarre il massimo beneficio dal potenziale rappresentato da tutti i componenti della popolazione, in particolare le donne; dal Programma della Presidenza Greca- Italiana in esercizio nel 2003, in cui è stata riconosciuta l’importanza del predetto Spazio Europeo della Ricerca quale pilastro fondamentale per la realizzazione di un’ economia dinamica e basata sulla conoscenza, e si è pertanto assunto l’impegno a intraprendere sforzi al fine “di potenziare tale iniziativa e di favorire azioni nell’UE, a livello nazionale e regionale, volte alla promozione dell’eccellenza”.

In tali prospettive, promuovere lo sviluppo delle donne all’attività di ricerca, attraverso il sostegno alla parità di genere, assume proprio il significato di perseguire un uso più equilibrato delle risorse umane, in particolare di quelle femminili, il cui spreco ostacola il raggiungimento dell’eccellenza.

La via per promuovere tale sviluppo passa in primo luogo attraverso azioni volte a comprendere meglio le ragioni che hanno determinato sinora l’attuale squilibrio della presenza femminile ai vertici della Comunità scientifica e ad arricchire il sistema di monitoraggio di genere nel settore, partendo dalla raccolta di statistiche di base su detta presenza.

Per raggiungere tali risultati ci si propone quindi di redigere un Rapporto Nazionale che:  a)misuri le disuguaglianze di genere negli Enti pubblici di ricerca attraverso la rilevazione statistica della presenza femminile integrata da adeguati indicatori di genere da diffondere e aggiornare; b) registri le iniziative contenute nei piani di azioni positive triennali predisposti dagli Enti anzidetti ai sensi dell’art. 7 d lgs. N. 196/2000.

La disponibilità di tali strumenti conoscitivi consentirà di effettuare analisi comparative dell’evoluzione e dei progressi in termini di pari opportunità raggiunti nel settore e di verificare l’efficacia dei piani d’azione e delle politiche nazionale e comunitaria, misurando quindi l’effettiva sottorappresentazione delle donne nella ricerca Pubblica e dando conto delle iniziative adottate al fine di rimuovere gli ostacoli che si presentano nella carriera femminile in tale ambito.

Alla redazione di un rapporto siffatto si arriverà attraverso: a) l’affidamento all’Istat di una rilevazione statistica di base sulla presenza delle donne negli Enti pubblici di ricerca quale valore di riferimento per la verifica dell’equilibrio tra genere all’interno di tali Enti, nonché dell’elaborazione di un sistema di indicatori di genere che consenta un’osservazione sulla partecipazione delle donne, presenze, segregazione orizzontale e verticale ed evoluzione delle carriere; b) la ricognizione ed analisi dei Piani di azioni positive adottati dagli Enti anzidetti ai sensi dell’art. 7 d lgs. N. 196/2000, al fine di individuare le migliori iniziative e e le migliori pratiche adottate per sostenere e promuovere il ruolo delle donne; c) la costituzione di un Gruppo di lavoro- tecnico incaricato della predisposizione del rapporto quale punto di partenza per avviare un monitoraggio nel settore e per individuare priorità e proporre linee guida per promuovere il ruolo delle donne; d) pubblicazione del rapporto ed organizzazione di un evento pubblico per la presentazione della pubblicazione medesima.

---------------------------------------

La seconda area strategica di riferimento considera il mutamento del quadro istituzionale delle competenze e della funzione del Ministro a seguito della delega di funzioni del febbraio 2002, che amplia la sfera di intervento del Dicastero ben oltre il solo ambito della parità di genere, attribuendo al Ministro per le pari opportunità un ruolo propulsivo e di coordinamento delle politiche nazionali in settori sensibili (infanzia, immigrazione, adozioni di minori) caratterizzati da forte disagio, nonché una funzione di presidio e di garanzia contro ogni forma di discriminazione diretta e indiretta, in modo tale che ne è risultato quindi un allargamento del concetto di pari opportunità, come locuzione di sintesi descrittiva del ruolo tradizionalmente attribuito al Dicastero, in vista di una missione istituzionale finalizzata a garantire la più generale necessità di favorire l’inclusione sociale e la parità di trattamento tra le persone.

In tale ambito, le azioni programmate dal Dipartimento per le pari opportunità per l’anno 2003 intendono implementare e coadiuvare l’attività istituzionale appena menzionata in settori non presi in considerazione nella Direttiva dell’anno precedente o da portare a sviluppi ulteriori a quelli ivi indicati.

In primo luogo, si è ritenuto opportuno che la promozione di tale nuovo concetto di pari opportunità non possa avvenire senza iniziative adeguate che ne diffondano la conoscenza e la cultura, iniziative cioè di informazione – formazione da divulgare soprattutto ai più giovani, in modo tale che essi possano crescere con tale concetto già radicato.

Si è pertanto ritenuto di promuovere un’iniziativa di comunicazione istituzionale, attraverso l’istituzione di una “giornata delle pari opportunità”, quale evento da celebrare annualmente, d’intesa con il Ministero dell’Istruzione, nelle scuole medie di primo e secondo grado.

Tale evento costituirà, in tal modo, un momento per sensibilizzare l’attenzione e l’opinione dei futuri cittadini, per promuovere la conoscenza e l’approfondimento di concetti quali il genere, le azioni positive e le discriminazioni, affinchè ci sia un’educazione alle differenze, prima fra tutte quella tra uomini e donne, quale elemento che deve essere considerato non per produrre discriminazioni ma come elemento di arricchimento della società e come forma di prevenzione dei fenomeni di violenza.

Il progetto di comunicazione istituzionale anzidetto - che contribuisce al sostegno alla dimensione europea della lotta contro la discriminazione, delineata nel Programma d’azione 2001-2006, e costituente anch’essa uno degli obiettivi di Governo (Obiettivo n. 291) -  sarà sviluppato nel quadro di una cooperazione istituzionale da formalizzare con un apposito Protocollo d’intesa tra il Dipartimento per le pari opportunità ed il Ministero della Pubblica Istruzione, per l’attuazione presso le singole realtà scolastiche di una campagna di sensibilizzazione e informazione su quello che costituisce, tra l’altro,  uno dei valori fondanti dell’UE; il Dipartimento per le pari opportunità potrà mettere a disposizione le proprie competenze, informazioni e materiali di studio e di documentazione, mettendo così a frutto anche le esperienze e le risorse utilizzate in altre iniziative di comunicazione istituzionale realizzate nel primo scorcio dell’anno in corso, quali la presentazione delle attività del Dicastero realizzata in manifestazioni dall’ampia risonanza nazionale (EuroPA di Rimini e Forum PA di Roma).

L’Iniziativa potrà poi essere preceduta da un evento pubblico di presentazione, sviluppata mediante pubblicazione dei suoi risultati e mediante una successiva attività di monitoraggio volta a verificarne il livello di accettazione da parte dei suoi destinatari iniziali.

Nel quadro dell’area strategica in esame si è inoltre ritenuto opportuno focalizzare l’attenzione sul tema della lotta alla pedofilia (obiettivo di Governo n. 289), in ordine al quale il Dipartimento per le pari opportunità  verrà chiamato  a collaborare alle iniziative messe in atto in materia dagli Uffici del Gabinetto del Ministro nell’ambito del semestre di Presidenza italiano del Consiglio dell’Unione europea.

In tale prospettiva, rilievo preminente acquisirà la preparazione, l’organizzazione e lo svolgimento di un seminario sulla sensibilizzazione e lo scambio di esperienze in ordine alla lotta per la pedofilia.

Tale seminario, che si svolgerà nel mese di novembre 2003, verrà attuato con il contributo della Commissione dell’Unione europea e costituirà l’occasione per far conoscere al meglio l’esperienza italiana, attraverso l’esposizione e l’illustrazione del Comitato interministeriale per la lotta alla pedofilia  coordinato dal Ministro per le pari opportunità e delle iniziative ed attività realizzate nel suo  ambito.

Ulteriore settore dell’area strategica sopra richiamata nel quale il Dipartimento sarà chiamato ad operare è quello del traffico internazionale di persone (obiettivo di Governo n. 288). 

Premessa, infatti, in tale settore la gestione delle attività relative alla programmazione delle risorse, alla valutazione, al finanziamento e alla gestione dei progetti di protezione sociale per persone vittime di tratta a scopo di sfruttamento sessuale ai sensi dell’art. 18, T.U. n. 286 del 1998 e il finanziamento dell’azione di sistema ‘numero verde antitratta’, attività queste già svolte negli anni precedenti e ripetute anche nell’anno corrente, in quest’ultimo  verrà definita la progettazione e l’attuazione di un’azione di sistema di cui al D.M. 23.11.1999 (art. 3) per assicurare alle vittime di tratta che non vogliano beneficiare della normativa di protezione esistente in Italia il ritorno volontario assistito e la reintegrazione nel loro paese di origine.

Tale azione di sistema rappresenta lo sviluppo e l’implementazione di una precedente analoga esperienza già realizzata in passato e che ha dato risultati soddisfacenti, e che è stata concretamente attuata dal Ministero  dell’Interno in collaborazione con l’O.i.m., Organizzazione internazionale per le migrazioni.

Con la realizzazione di un’azione siffatta si perseguirà, oltre all’obiettivo principale costituito dal rimpatrio e reintegrazione assistiti nei paesi d’origine delle vittime di tratta, anche una serie di altri obiettivi individuabili: nel supporto che le conoscenze acquisite potranno offrire al lavoro delle  Questure nonché delle Commissioni esistenti, della rete degli operatori del settore ex. Art. 18 T.U) e del Numero Verde; nella possibilità di ottenere più ampie informazioni nella lotta al fenomeno della tratta e di raccogliere dati utili per la maggiore comprensione del fenomeno migratorio in esame e delle sue specificità, contribuendo, da un lato a rafforzare i rapporti di collaborazione tra gli operatori italiani del settore e quelli dei paesi di provenienza delle vittime e dall’altro a creare più ampi canali di interscambio tra i progetti locali nazionali e quelli posti  in essere nei paesi di origine.

Tale azione di sistema, che sarà realizzata ancora con il Ministero dell’Interno – il quale potrà avvalersi dell’aiuto degli enti ritenuti idonei all’attuazione delle attività progettate – e che avrà la durata di dodici mesi, verrà sviluppata  attraverso varie fasi che, per quanto concerne le attribuzioni del Dipartimento per le pari opportunità, comprenderanno la valutazione preliminare del progetto a tal fine presentato dal Ministero dell’Interno, la stipula del relativo Protocollo d’intesa, lo svolgimento di riunioni periodiche  per monitorare l’andamento delle procedure di rimpatrio attivate nonché per esaminare la realizzazione delle altre attività progettate e, infine, la partecipazione ad un convegno per la presentazione dei risultati raggiunti realizzato d’intesa con il Ministero anzidetto e con gli enti dei quali quest’ultimo si è avvalso.

Nell’ambito dell’area strategica in considerazione verrà poi perseguito un terzo importante obiettivo, riguardante il trasferimento e la pubblicizzazione dei modelli di intervento  per il sostegno socio-psicologico alle donne vittime di violenza domestica sperimentati dai centri antiviolenza cofinanziati dal Fse.

Tali attività costituiscono lo sviluppo successivo ed ulteriore di attività già indicate nella Direttiva dell’anno precedente e poi realizzate dal Dipartimento con l’ampliamento della progetto Rete Antiviolenza Città URBAN.

Tale progetto, già finanziato nel 1997 dal Dipartimento per le pari opportunità nel quadro del Programma d’iniziativa comunitaria (P.I.C.) URBAN è stato esteso, con i fondi della programmazione 2000-2006 a complessive ventiquattro città (Venezia, Roma, Napoli, Palermo, Catania, Lecce, Foggia, Reggio Calabria, Cosenza, Salerno, Catanzaro, Siracusa, Bari, Genova, Trieste, Carrara, Caserta, Crotone, Milano, Misterbianco, Mola di Bari, Pescara, Taranto e Torino), allargando quindi il progetto Pilota e dando sostegno alle realtà che vi hanno aderito, consentendo così la realizzazione di una “Rete di centri antiviolenza”. Nell’anno 2003 ci si prefigge di portare ad ulteriori sviluppi i risultati così raggiunti,  attraverso l’Organizzazione di incontri con le Regioni di cui all’Obiettivo 3 sulle attività dei centri antiviolenza, l’analisi delle caratteristiche delle donne coinvolte da tali centri attivi sul territorio interessato finalizzata all’individuazione di possibili percorsi di orientamento, formazione e avvio ad attività autonome e, infine, l’organizzazione di apposite campagne informative sulla violenza domestica rivolte ad operatori e vittime, con diffusione delle relative esperienze. 

In tale ultimo ambito verrà svolto, nel quadro delle manifestazioni organizzate per il semestre europeo, un seminario, da svolgersi all’inizio di ottobre, sulla rete dei centri antiviolenza tra le città del programma Urban Italia.

Da ultimo, si è ritenuto di soffermare l’attenzione su un’iniziativa inerente i Comitati di parità previsti nella contrattazione collettiva di molti settori pubblici quali organismi per la realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna in campo economico, sociale e culturale e per rimuovere gli ostacoli che di fatto costituiscono discriminazione diretta o indiretta nei confronti delle donne.

Il dipartimento per le pari opportunità, già da qualche tempo ha avviato un’attività di monitoraggio delle attività di tali comitati, istituendo con gli stessi un costante scambio di notizie e buone prassi, soprattutto per costituirne una banca dati e per rendersi conto delle esigenze e problematiche segnalate, nell’ambito delle quali è stato rilevato che rilievo prioritario assume la mancanza di coordinamento degli organismi appartenenti al medesimo comparto.

L’iniziativa che si ritiene di intraprendere nell’annualità in corso consiste nell’indire delle riunioni fra gli organismi facenti parte del medesimo comparto amministrativo al fine di realizzare, tramite il Dipartimento, un coordinamento delle loro attività, spesso slegate tra di loro pur nell’ambito del comparto stesso, nonché nel realizzare uno studio sulle problematiche più ricorrenti dagli stessi segnalate, seguito da un piano di azione per il superamento delle stesse, quale strumento conoscitivo ed operativo che possa essere utile anche alla Commissione di studio incardinata dal Ministro per il riordino degli organismi di parità ai sensi dell’art. 13 del d. lgs. n. 137/2002 ( obiettivo di Governo n. 290). 

In tal modo le attività innanzi descritte attività potranno inoltre contribuire a realizzare l’obiettivo, intersettoriale, della semplificazione e snellimento delle strutture organizzative della p.a.

---------------------------------------

La terza area strategica si riferisce alla necessità di rafforzamento e di promozione della trasversalità della dimensione di genere nelle politiche nazionali e comunitarie, in ossequio alle indicazioni della Piattaforma di Pechino del 1995 e dei suoi successivi sviluppi , nonchè alle previsioni degli articoli 2, 3, 13 del Trattato di Amsterdam che attribuiscono carattere formale all’impegno europeo in materia di dimensione di genere e costituiscono il fondamento della normativa comunitaria di dettaglio di interesse per la parità, ivi compresa quella di stretto riferimento alla programmazione comunitaria 2000 – 2006.

Si tratta di un’area strategica già presa in considerazione nella direttiva dell’anno precedente che viene scelta come campo di azione anche per l’annualità in corso per portare a compimento e ulteriormente sviluppare alcune delle attività precedentemente programmate, anche nella prospettiva rappresentata dal semestre di presidenza italiana del Consiglio dell’UE.

In tale prospettiva rilievo preminente assumerà la preparazione, l’organizzazione e la realizzazione di una manifestazione pubblica di studio e di approfondimento della valutazione di genere della programmazione dei fondi strutturali.

Tale manifestazione, che avrà svolgimento verso la fine di novembre, e costituirà anche l’occasione per la presentazione del progetto pilota “Rete per le pari opportunità”, avviato e realizzato nell’ambito delle attività programmate nella direttiva precedente, quale strumento che consentirà di mettere in comunicazione diretta tutti gli organismi responsabili in materia di pari opportunità sul territorio nazionale, per la costruzione e il rafforzamento di azioni comuni, per la definizione di linee comuni di intervento, per il coordinamento di tutti gli attori coinvolti e per lo scambio di esperienze e diffusione di buone pratiche.

In particolare, si avrà modo di presentare , in una vetrina a visibilità europea, tale iniziativa di interazione, funzionale :

- 
alla promozione di un nuovo metodo di lavoro in comune;

- 
allo sviluppo di una rete di interlocutori e una azione di sensibilizzazione a cascata sul territorio;

- 
allo sviluppo e al mantenimento di un costruttivo percorso di crescita dell’Amministrazione pubblica tramite la promozione di scambi di esperienza;

- 
al monitoraggio e la valutazione di impatto e di risultato delle misure e delle azioni adottate al fine di perseguire il principio di pari opportunità, soprattutto nell’ambito delle politiche finanziate dai Fondi strutturali;

In tal modo si contribuirà anche a sviluppare ulteriormente, rispetto a quanto già programmato ed effettuato nell’anno precedente,  una delle politiche intersettoriali  indicate nella Direttiva del Presidente del Consiglio del 15 novembre 2001 in tema di potenziamento delle iniziative volte alla digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni.

Parallelamente, il Dipartimento – come già anticipato in precedenza – provvederà, nell’ambito più generale della promozione della progettazione di interventi per le pari opportunità, a proseguire l’implementazione delle politiche di genere anche attraverso un’attività di analisi e promozione della progettazione degli interventi previsti nel ciclo della programmazione comunitaria 2000 – 2006.

Tale attività consisterà innanzitutto nello svolgimento di attività di ricerca tematica che, partendo dall’analisi del contesto normativo nazionale e/o europeo, consentano di verificare la presenza di buone pratiche già svolte o in corso d’opera sul territorio nazionale, precipuamente come linee di intervento progettate o poste in essere dalle Amministrazioni locali nell’ambito della programmazione comunitaria di spettanza. Il lavoro si completerà nella predisposizione di proposte operative o di linee guida per la messa in opera di azioni di sistema.

Per l’annualità 2003 sono state identificate le priorità tematiche di seguito indicate.

In primo luogo si procederà a studiare ed approfondire le potenzialità che possono essere offerte dallo strumento del Vaucher per l’acquisto di servizi in grado di favorire la conciliazione tra vita familiare e lavorativa. 

Tali attività saranno espletate dal Dipartimento per le pari opportunità in collaborazione con l’Isfol e con il coinvolgimento delle Autorità di gestione dei Programmi operativi di cui all’Obiettivo 1 e 3 e prenderà le mosse dall’organizzazione e costituzione di un gruppo di lavoro comune per il monitoraggio dei progetti individuati , passerà per la rilevazione dei progetti finanziati e dei bandi pubblicati dalle Autorità di gestione anzidette, per concludersi con la predisposizione e pubblicazione di un report sui dati acquisiti e rilevati.

Nello stesso ambito sopra indicato il dipartimento provvederà altresì ad un’attività di individuazione di forme di inserimento, reinserimento, permanenza nel mercato del lavoro di donne della fascia d’età over 35, anche  attraverso nuove forme organizzative per la conciliazione degli orari di lavoro con le esigenze della famiglia (sviluppo del part- time, telelavoro, job sharing etc.) e con i tempi delle città.

Tale attività verrà svolta attraverso un’indagine ricognitiva dei provvedimenti normativi, in particolare di carattere fiscale, adottati in alcuni Paesi europei per agevolare il reinserimento 

lavorativo delle donne nella fascia d’età considerata, una raccolta ed analisi delle iniziative intraprese in tali Paesi in abito Fse e degli interventi già avviati dalle regioni di cui all’Obiettivo 3 nei primi due anni di programmazione, una ricostruzione  ed analisi dell’andamento delle misure di flessibilità introdotte in chiave di conciliazione. Tali fasi si concluderanno con l’elaborazione di alcune proposte operative da sperimentare in un campione di regioni.

2.1 RIEPILOGO DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI 

Obiettivo strategico n. 1:

1a)
Realizzazione, nell’ambito del Semestre europeo, di una Conferenza generale dei rappresentanti dei Paesi membri dell’Unione Europea ed una Riunione informale dei Ministri per le pari opportunità degli stessi Paesi, da svolgersi nel mese di settembre, sul tema “Donna e processi decisionali”.

1b) Realizzazione di un Rapporto Nazionale sul ruolo delle donne negli Enti Pubblici di Ricerca. 

Obiettivo strategico n. 2:

2a)
Realizzazione di un’iniziativa di comunicazione istituzionale, attraverso l’istituzione di una “giornata delle pari opportunità”, quale evento da celebrare annualmente, d’intesa con il Ministero dell’Istruzione, nelle scuole medie di primo e secondo grado. 

2b)
Organizzazione nell’ambito del semestre Europeo di un seminario sulla sensibilizzazione e lo scambio di esperienze in ordine alla lotta per la pedofilia. 

2c)
Progettazione e attuazione di un’azione di sistema di cui al D.M. 23.11.1999 (art. 3) per assicurare alle vittime di tratta che non vogliano beneficiare della normativa di protezione esistente in Italia il ritorno volontario assistito e la reintegrazione nel loro paese di origine.

2d)
Trasferimento e pubblicizzazione dei modelli di intervento  per il sostegno socio-psicologico alle donne vittime di violenza domestica sperimentati dai centri antiviolenza cofinanziati dal Fse.

2e) Realizzazione di forme di coordinamento fra i comitati di parità facenti parte del medesimo comparto amministrativo e predisposizione di uno studio sulle problematiche più ricorrenti dagli stessi segnalate, e di un piano di azione per il superamento delle stesse. 

Obiettivo strategico n. 3:

3a)
Realizzazione nell’ambito del semestre europeo, di una manifestazione pubblica di studio e di approfondimento della valutazione di genere della programmazione dei fondi strutturali, con presentazione della rete per le pari opportunità. 

3b)
Promozione della progettazione di interventi per le pari opportunità attraverso lo studio e l’approfondimento dell’utilizzo del dispositivo voucher per i servizi di conciliazione. 

3c)
Individuazione di forme di inserimento, reinserimento, permanenza nel mercato del lavoro di donne della fascia d’età over 35, anche  attraverso nuove forme organizzative per la conciliazione degli orari di lavoro con le esigenze della famiglia (sviluppo del part- time, telelavoro, job sharing etc.) e con i tempi delle città. 

3. MONITORAGGIO DELLA DIRETTIVA
Il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività previste e del raggiungimento degli obiettivi sarà effettuato in collaborazione con l’Ufficio per il controllo interno della Presidenza del Consiglio dei Ministri. In particolare, sarà nominato un referente interno per ogni obiettivo strategico che avrà il compito di riferire sull’effettiva attuazione degli obiettivi, utilizzando la procedura di rilevazione automatizzata delle informazioni accessibile sulla rete intranet della Presidenza del Consiglio.

4. VALUTAZIONE DELLA DIRIGENZA

La valutazione delle prestazioni e dei comportamenti organizzativi dei dirigenti della prima e

della seconda fascia del Dipartimento per le pari opportunità, anche in relazione all’attuazione della presente direttiva, verrà svolta secondo il sistema predisposto dall’Ufficio per il controllo interno della Presidenza del Consiglio nel febbraio 2002 e che sarà attuato anche nel corso del corrente anno.

IL MINISTRO

ALLEGATO

SCHEDE SINTETICHE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI, OPERATIVI  E DEI PROGRAMMI DI AZIONE

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AGLI OBIETTIVI STRATEGICI

Obiettivo strategico: Promozione del ruolo della donna nell’ambito dei processi decisionali più importanti per la vita del Paese 

Codice: 1

Data di inizio prevista: gennaio/marzo 2003

Data di completamento prevista: dicembre 2003

L’obiettivo è pluriennale: no

L’obiettivo coinvolge altri Ministeri: no

Referente responsabile: Cons. Bruno Brattoli – Dott. Flavio Corso

Indicatore: n. fasi realizzate/n. fasi programmate 

Valore obiettivo dell’indicatore: Priorità: alta

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AGLI OBIETTIVI STRATEGICI

Obiettivo strategico: Sostegno all’inclusione sociale, lotta ai fenomeni di violenza e di disagio e  garanzia della parità di trattamento di ogni persona attraverso il contrasto a  qualsiasi forma di discriminazione

Codice: 2

Data di inizio prevista: gennaio/marzo 2003

Data di completamento prevista: dicembre 2003

L’obiettivo è pluriennale: no

L’obiettivo coinvolge altri Ministeri: no

Referente responsabile: Cons. Bruno Brattoli – Dott. Clara Collarile - Dott. Flavio Corso

Indicatore: n. fasi realizzate/n. fasi programmate 

Valore obiettivo dell’indicatore: Priorità: alta 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AGLI OBIETTIVI STRATEGICI

Obiettivo strategico: Sostegno alla dimensione trasversale delle pari opportunità nella definizione e nella attuazione della programmazione nazionale e comunitaria 2000-2006.

Codice: 3

Data di inizio prevista: gennaio/marzo 2003

Data di completamento prevista: dicembre 2003

L’obiettivo è pluriennale: no

L’obiettivo coinvolge altri Ministeri: no

Referente responsabile: Cons. Bruno Brattoli – Dott. Clara Collarile 

Indicatore: n. fasi realizzate/n. fasi programmate 

Valore obiettivo dell’indicatore: Priorità: alta 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AGLI OBIETTIVI OPERATIVI

Obiettivo strategico di riferimento: Obiettivo strategico n. 1 

Obiettivo operativo: 1a) Realizzazione, nell’ambito del Semestre europeo, di una Conferenza generale dei rappresentanti dei Paesi membri dell’Unione Europea ed una Riunione informale dei Ministri per le pari opportunità degli stessi Paesi, da svolgersi nel mese di settembre, sul tema “Donna e processi decisionali”.

Data di inizio prevista: gennaio/marzo 2003

Data di completamento prevista: ottobre 2003

L’obiettivo è pluriennale: no

L’obiettivo coinvolge altri Ministeri: no

Referente responsabile: Cons. Bruno Brattoli – Dott. Flavio Corso 

L’obiettivo coinvolge altri CRA: no
Indicatore di misurazione : n. fasi realizzate/n. fasi programmate 

Valore obiettivo dell’indicatore: Priorità: alta 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AGLI OBIETTIVI OPERATIVI

Obiettivo strategico di riferimento: Obiettivo strategico n. 1 

Obiettivo operativo: 1b) Realizzazione di un Rapporto Nazionale sul ruolo delle donne negli Enti Pubblici di Ricerca.

Data di inizio prevista: gennaio/marzo 2003

Data di completamento prevista: dicembre 2003

L’obiettivo è pluriennale: no

L’obiettivo coinvolge altri Ministeri: no

Referente responsabile: Cons. Bruno Brattoli – Dott. Flavio Corso – Dott. Emma Sternotti

L’obiettivo coinvolge altri CRA: no
Indicatore di misurazione : n. fasi realizzate/n. fasi programmate 

Valore obiettivo dell’indicatore: Priorità: alta 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AGLI OBIETTIVI OPERATIVI

Obiettivo strategico di riferimento: Obiettivo strategico n. 2 

Obiettivo operativo: 2a) Realizzazione di un’iniziativa di comunicazione istituzionale, attraverso l’istituzione di una “giornata delle pari opportunità”, quale evento da celebrare annualmente, d’intesa con il Ministero dell’Istruzione, nelle scuole medie di primo e secondo grado.

Data di inizio prevista: gennaio/marzo 2003

Data di completamento prevista: dicembre 2003

L’obiettivo è pluriennale: no

L’obiettivo coinvolge altri Ministeri: si, Ministero Pubblica istruzione 

Sintetica descrizione della fase di propria competenza: coinvolgimento in ogni fase Referente responsabile: Cons. Bruno Brattoli – Dott. Flavio Corso – Dott. Emma Sternotti

L’obiettivo coinvolge altri CRA: no
Indicatore di misurazione : n. fasi realizzate/n. fasi programmate 

Valore obiettivo dell’indicatore: Priorità: alta 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AGLI OBIETTIVI OPERATIVI

Obiettivo strategico di riferimento: Obiettivo strategico n. 2 

Obiettivo operativo: 2b) Organizzazione nell’ambito del semestre Europeo di un seminario sulla sensibilizzazione e lo scambio di esperienze in ordine alla lotta per la pedofilia.

Data di inizio prevista: gennaio/marzo 2003

Data di completamento prevista: dicembre 2003

L’obiettivo è pluriennale: no

L’obiettivo coinvolge altri Ministeri: no

Referente responsabile: Cons. Bruno Brattoli – Dott. Flavio Corso 

L’obiettivo coinvolge altri CRA: no
Indicatore di misurazione : n. fasi realizzate/n. fasi programmate 

Valore obiettivo dell’indicatore: Priorità: alta 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AGLI OBIETTIVI OPERATIVI

Obiettivo strategico di riferimento: Obiettivo strategico n. 2 

Obiettivo operativo: 2c) Progettazione e l’attuazione di un’azione di sistema di cui al D.M. 23.11.1999 (art. 3) per assicurare alle vittime di tratta che non vogliano beneficiare della normativa di protezione esistente in Italia il ritorno volontario assistito e la reintegrazione nel loro paese di origine.

Data di inizio prevista: gennaio/marzo 2003

Data di completamento prevista: dicembre 2003

L’obiettivo è pluriennale: no

L’obiettivo coinvolge altri Ministeri: si Ministero dell’Interno

Sintetica descrizione della fase di competenza: predisposizione del protocollo d’intesa ed attività istruttoria propedeutica, monitoraggio dell’esecuzione, valutazione finale e presentazione dei risultati

Referente responsabile: Cons. Bruno Brattoli – Dott. Flavio Corso 

L’obiettivo coinvolge altri CRA: no
Indicatore di misurazione : n. fasi realizzate/n. fasi programmate 

Valore obiettivo dell’indicatore: Priorità: alta 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AGLI OBIETTIVI OPERATIVI

Obiettivo strategico di riferimento: Obiettivo strategico n. 2 

Obiettivo operativo: 2d) Trasferimento e pubblicizzazione dei modelli di intervento  per il sostegno socio-psicologico alle donne vittime di violenza domestica sperimentati dai centri antiviolenza cofinanziati dal Fse.

Data di inizio prevista: gennaio/marzo 2003

Data di completamento prevista: dicembre 2003

L’obiettivo è pluriennale: no

L’obiettivo coinvolge altri Ministeri: no 
Sintetica descrizione della fase di competenza: organizzazione di incontri con le Regioni ob. 3, analisi delle caratteristiche delle donne coinvolte dai centri antiviolenza, organizzazione di apposite campagne informative 

Referente responsabile: Cons. Bruno Brattoli – Dott. Clara Collarile 

L’obiettivo coinvolge altri CRA: no
Indicatore di misurazione : n. fasi realizzate/n. fasi programmate 

Valore obiettivo dell’indicatore: Priorità: alta 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AGLI OBIETTIVI OPERATIVI

Obiettivo strategico di riferimento: Obiettivo strategico n. 2 

Obiettivo operativo: 2e) Realizzazione di forme di coordinamento fra i comitati di parità facenti parte del medesimo comparto amministrativo e predisposizione di uno studio sulle problematiche più ricorrenti dagli stessi segnalate, e di un piano di azione per il superamento delle stesse.

Data di inizio prevista: gennaio/marzo 2003

Data di completamento prevista: dicembre 2003

L’obiettivo è pluriennale: no

L’obiettivo coinvolge altri Ministeri: no

Referente responsabile: Cons. Bruno Brattoli – Dott. Flavio Corso – Dott. Letizia Pattumelli 

L’obiettivo coinvolge altri CRA: no
Indicatore di misurazione : n. fasi realizzate/n. fasi programmate 

Valore obiettivo dell’indicatore: Priorità: alta 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AGLI OBIETTIVI OPERATIVI

Obiettivo strategico di riferimento: Obiettivo strategico n. 3 

Obiettivo operativo: 3a) Realizzazione nell’ambito del semestre europeo, di una manifestazione pubblica di studio e di approfondimento della valutazione di genere della programmazione dei fondi strutturali, con presentazione della rete per le pari opportunità

Data di inizio prevista: gennaio/marzo 2003

Data di completamento prevista: dicembre 2003

L’obiettivo è pluriennale: no

L’obiettivo coinvolge altri Ministeri: no

Referente responsabile: Cons. Bruno Brattoli – Dott. Clara Collarile

L’obiettivo coinvolge altri CRA: no
Indicatore di misurazione : n. fasi realizzate/n. fasi programmate 

Valore obiettivo dell’indicatore: Priorità: alta 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AGLI OBIETTIVI OPERATIVI

Obiettivo strategico di riferimento: Obiettivo strategico n. 3 

Obiettivo operativo: 3b) Promozione della progettazione di interventi per le pari opportunità attraverso lo studio e l’approfondimento dell’utilizzo del dispositivo voucher per i servizi di conciliazione.

Data di inizio prevista: gennaio/marzo 2003

Data di completamento prevista: dicembre 2003

L’obiettivo è pluriennale: no

L’obiettivo coinvolge altri Ministeri: no

Referente responsabile: Cons. Bruno Brattoli – Dott. Clara Collarile

L’obiettivo coinvolge altri CRA: no
Indicatore di misurazione : n. fasi realizzate/n. fasi programmate 

Valore obiettivo dell’indicatore: Priorità: alta 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AGLI OBIETTIVI OPERATIVI

Obiettivo strategico di riferimento: Obiettivo strategico n. 3 

Obiettivo operativo: 3c) Individuazione di forme di inserimento, reinserimento, permanenza nel mercato del lavoro di donne della fascia d’età over 35, anche  attraverso nuove forme organizzative per la conciliazione degli orari di lavoro con le esigenze della famiglia (sviluppo del part- time, telelavoro, job sharing etc.) e con i tempi delle città.

Data di inizio prevista: gennaio/marzo 2003

Data di completamento prevista: dicembre 2003

L’obiettivo è pluriennale: no

L’obiettivo coinvolge altri Ministeri: no

Referente responsabile: Cons. Bruno Brattoli – Dott. Clara Collarile

L’obiettivo coinvolge altri CRA: no
Indicatore di misurazione : n. fasi realizzate/n. fasi programmate 

Valore obiettivo dell’indicatore: Priorità: alta 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AI PROGRAMMI D’AZIONE

Obiettivo operativo di riferimento: obiettivo 1 a);

Responsabile: Cons. Bruno Brattoli, Dott. Flavio Corso

Descrizione della fase, con data di inizio e di completamento previste:

· 1) Definizione del programma con i competenti Uffici della Commissione dell’U.e. (gennaio/marzo 2003);

· 2)  Espletamento dell’indagine di mercato volta all’individuazione di una struttura esterna cui affidare il coordinamento delle attività logistiche inerenti l’evento (aprile/maggio 2003);

· 3) Affidamento dell’incarico di coordinamento mediante stipula di apposito protocollo d’intesa (maggio/giugno 2003);

· 4) Definizione delle pratiche di finanziamento con gli Uffici della Commissione U.e. (maggio/giugno 2003);

· 5)  Predisposizione e inoltro degli inviti e della documentazione oggetto dei lavori (giugno/luglio 2003);

· 6) Svolgimento della conferenza generale e della riunione informale dei ministri (settembre 2003);

· 7) Realizzazione e diffusione di una pubblicazione di raccolta degli atti inerenti i lavori della conferenza e della riunione (ottobre/dicembre 2003).

Risultato atteso:

· 1) Messa a punto completa del programma;

· 2) Individuazione della soluzione organizzativa qualitativamente ed economicamente più conveniente per l’amministrazione;

· 3) Puntualizzazione definitiva degli aspetti logistici dell’iniziativa;

· 4) Definitiva individuazione del budget disponibile e delle esigenze da soddisfare;

· 5) Publicizzazione e condivisione dell’esperienza italiana con i parteners europei;

· 6) Confronto delle esperienze e scambio delle buone pratiche con i partners europei;

· 7)  Diffusione dei risultati raggiunti anche ai fini della messa a punto degli strumenti operativi necessari.

ALTRE STRUTTURE INTERESSATE: Uffici del gabinetto del Ministro

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AI PROGRAMMI D’AZIONE

Obiettivo operativo di riferimento: obiettivo 1 b);

Responsabile: Cons. Bruno Brattoli, Dott. Flavio Corso, Dott. Emma Sternotti

Descrizione della fase, con data di inizio e di completamento previste:

· 1) Affidamento all’Istat dell’incarico di rilevazione statistica di base e di elaborazione di un sistema di indicatori (gennaio/giugno 2003);

· 2) Ricognizione ed analisi dei piani di azioni positive adottati dagli enti interessati (aprile/luglio 2003);

· 3) Costituzione di un gruppo di lavoro tecnico per la redazione del rapporto e redazione dello stesso (maggio/settembre 2003);

· 4) Pubblicazione del rapporto (ottobre /novembre 2003);

· 5) Organizzazione di un evento pubblico per la presentazione della pubblicazione e per avviare un tavolo di discussione (luglio/dicembre 2003);

Risultato atteso:

· 1) migliorare la conoscenza  sulla presenza e sul ruolo delle donne nel settore interessato;

· 2) Individuazione delle migliori pratiche per la promozione di tali presenza e ruolo;

· 3) Valutazione di tali pratiche e individuazioni di proposte migliorative;

· 4) Diffusione delle esperienze e delle proposte maturate;

· 5) Promozione del dibattito politico.

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AI PROGRAMMI D’AZIONE

Obiettivo operativo di riferimento: obiettivo 2 a);

Responsabile: Cons. Bruno Brattoli, Dott. Flavio Corso, Dott. Emma Sternotti

Descrizione della fase, con data di inizio e di completamento previste:

· 1) Predisposizione dello studio di fattibilità con il mInistero della pubblica istruzione (gennaio/marzo 2003);

· 2) Definizione di un protocollo d’intesa (marzo/aprile 2003);

· 3) realizzazione di un documento quale supporto informativo per i temi dell’iniziativa (maggio/luglio 2003);

· 4) Organizzazione di un evento pubblico-conferenza di presentazione dell’iniziativa (settembre/ottobre 2003);

· 5) Monitoraggio del livello di accettazione dell’iniziativa da parte dei destinatari (ottobre /dicembre 2003);

Risultato atteso:

· 1)  Definizione della struttura del progetto;

· 2) Definizione delle modalità di collaborazione e coordinamento Individuazione delle migliori pratiche per la promozione di tali presenza e ruolo;

· 3) realizzazione di uno strumento per promuovere presso gli alunni, futuri cittadini, la cultura delle apri opportunità e della parità;

· 4) creazione di uno spazio per l’analisi e la discussione informata sul tema, con valenza di educazione civica;

· 5) Valutazione dell’impatto avuto dall’iniziativa 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AI PROGRAMMI D’AZIONE

Obiettivo operativo di riferimento: obiettivo 2 b);

Responsabile: Cons. Bruno Brattoli, Dott. Flavio Corso

Descrizione della fase, con data di inizio e di completamento previste:

· 1) Definizione del programma con i competenti Uffici della Commissione dell’U.e. (gennaio/aprile 2003);

· 2) Predisposizione e organizzazione delle attività di cura degli aspetti logistici dell’evento (aprile/luglio 2003);

· 3) Predisposizione e inoltro degli inviti e della documentazione oggetto dei lavori (giugno/luglio 2003);

· 4) Svolgimento della manifestazione (ottobre/novembre2003);

· 5) Realizzazione e diffusione di una pubblicazione di raccolta degli atti inerenti i lavori della conferenza e della riunione (novembre/dicembre 2003).);

Risultato atteso:

· 1) Messa a punto completa del programma;

· 2) Puntualizzazione definitiva degli aspetti logistici dell’iniziativa; 

· 3) Pubblicizzazione e condivisione dell’esperienza italiana con i partners europei;

· 4) Confronto delle esperienze e scambio delle buone pratiche con i partners europei; 5) Diffusione dei risultati raggiunti anche ai fini della messa a punto degli strumenti operativi volti migliorare la situazione esistente 
ALTRE STRUTTURE INTERESSATE: Uffici del gabinetto del Ministro e Comitato interministeriale per la lotta alla pedofilia.

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AI PROGRAMMI D’AZIONE

Obiettivo operativo di riferimento: obiettivo 2 c);

Responsabile: Cons. Bruno Brattoli, Dott. Flavio Corso

Descrizione della fase, con data di inizio e di completamento previste:

· 1)Predisposizione dello studio di fattibilità con il Ministero dell’Interno (gennaio/marzo 2003);

· 2) Definizione di un protocollo d’intesa (marzo/aprile 2003);

· 3) Monitoraggio intermedio dei risultati raggiunti in fase di attuazione ad opera del       Ministero dell’Interno(maggio/luglio 2003);                            

· 4) Ulteriore monitoraggio dopo quatto mesi (agosto/novembre 2003);

· 5) Realizzazione di un evento pubblico di presentazione dei risultati ottenuti in ordine ai rimpatri assistiti effettuati (novembre/dicembre 2003);

Risultato atteso:

· 1)  Definizione della struttura del progetto;

· 2) Definizione delle modalità di collaborazione e coordinamento;

· 3) Verifica dell’andamento dell’iniziativa;

· 4) Ulteriore verifica dell’andamento dell’iniziativa;

· 5) Diffusione, pubblicizzazione e condivisione delle esperienze e dei risultati acquisiti, anche ai fini della messa a punto degli strumenti operativi volti migliorare la situazione esistente 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AI PROGRAMMI D’AZIONE

Obiettivo operativo di riferimento: obiettivo 2 d);

Responsabile: Cons. Bruno Brattoli, Dott. Clara Collarile, Dott.  Gabriella Colombi;

Descrizione della fase, con data di inizio e di completamento previste:

· 1)Organizzazione di incontri con le Regioni OB. 3 sulle attività dei Centri antiviolenza (gennaio/maggio 2003);

· 2) Analisi delle caratteristiche delle donne coinvolte, finalizzata all’individuazione di possibili percorsi di orientamento, formazione ed avvio all’attività autonoma (gennaio/maggio 2003);

· 3) organizzazione di apposite campagne informative sulla violenza domestica e diffusione delle esperienze (giugno/dicembre 2003);

Risultato atteso:

· 1)  Svolgimento degli incontri;

· 2) Definizione dei percorsi di orientamento;

· 3) Realizzazione e svolgimento delle campagne informative.

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AI PROGRAMMI D’AZIONE

Obiettivo operativo di riferimento: obiettivo 2  e);

Responsabile: Cons. Bruno Brattoli, Dott. Flavio Corso, Dott. Letizia Pattumelli

Descrizione della fase, con data di inizio e di completamento previste:

· 1) Organizzazione di incontri con gli organismi di parità facenti parte del medesimo comparto amministrativo (gennaio/luglio 2003);

· 2) Individuazione delle problematiche di coordinamento di comune interesse riscontrate (luglio /ottobre 2003);

· 3) Produzione di un report contenente l’elaborazione degli strumenti necessari alla soluzione di dette problematiche (novembre/dicembre 2003);

Risultato atteso:

· 1)  Definizione delle modalità di collaborazione e coordinamento;

· 2)  Definitiva messa a punto delle problematiche più ricorrenti;

· 3) realizzazione di un idoneo strumento informativo-conoscitivo utile anche ai fini della messa a punto di strumenti operativi volti migliorare la situazione esistente 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AI PROGRAMMI D’AZIONE

Obiettivo operativo di riferimento: obiettivo 3 a);

Responsabile: Cons. Bruno Brattoli, Dott. Clara Collarile;

Descrizione della fase, con data di inizio e di completamento previste:

· 1) Definizione del programma con i competenti Uffici della Commissione dell’U.e. (gennaio/aprile 2003);

· 2) Predisposizione e organizzazione delle attività di cura degli aspetti logistici dell’evento (aprile/luglio 2003);

· 3) Predisposizione e inoltro degli inviti e della documentazione oggetto dei lavori (giugno/luglio 2003);

· 4) Svolgimento della manifestazione (ottobre/novembre2003);

· 5) Realizzazione e diffusione di una pubblicazione di raccolta degli atti della manifestazione (novembre/dicembre 2003);

Risultato atteso:

· 1) Messa a punto completa del programma;

· 2) Puntualizzazione definitiva degli aspetti logistici dell’iniziativa; 

· 3) Pubblicizzazione e condivisione dell’esperienza italiana con i partners europei;

· 4) Confronto delle esperienze e scambio delle buone pratiche con gli operatori delle   pari opportunità;

· 5) Diffusione dei risultati raggiunti 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AI PROGRAMMI D’AZIONE

Obiettivo operativo di riferimento: obiettivo 3 b);

Responsabile: Cons. Bruno Brattoli, Dott. Clara Collarile;

Descrizione della fase, con data di inizio e di completamento previste:

· 1) Organizzazione e costituzione del gruppo di lavoro DPO-ISFOL  con il coinvolgimento delle ADG  ob. 3 per il monitoraggio dei progetti individuati e incontri periodici (gennaio/marzo 2003);

· 2) Organizzazione e rilevazione degli interventi finanziati e dei bandi pubblicati dalle ADG  Ob 3  (febbraio/novembre 2003);

· 3) Predisposizione del rapporto di monitoraggio (dicembre 2003);

Risultato atteso:

· 1) Avvio delle attività del gruppo;

· 2) Definizione e organizzazione di sintesi dei dati rilevati;

· 3) Pubblicazione del primo rapporto di monitoraggio 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’

DIRETTIVA PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 2003

SCHEDA RELATIVA AI PROGRAMMI D’AZIONE

Obiettivo operativo di riferimento: obiettivo 3 c);

Responsabile: Cons. Bruno Brattoli, Dott. Clara Collarile;

Descrizione della fase, con data di inizio e di completamento previste:

· 1) Indagine ricognitiva dei provvedimenti legislativi e fiscali adottati da alcuni Paesi europei per agevolare il reinserimento lavorativo di donne della fascia di età considerata (gennaio/marzo 2003);

· 2) Raccolta e analisi delle iniziative intraprese nei Paesi sopra citati in ambito FSE (aprile/giugno 2003);

· 3) Raccolta degli interventi già avviati nelle regioni Ob. 3  nei primi due anni della programmazione (aprile/giugno 2003);

· 4) Indagine ricognitiva degli interventi già avviati dalle regioni Ob. 3 nei primi due anni della programmazione (aprile /giugno 2003);

· 5) Ricostruzione dell’andamento delle misure di flessibilità fino ad oggi introdotte in chiave di conciliazione e analisi di secondo livello dei risultati conseguiti da ricerche realizzate in precedenza sul tema (gennaio /ottobre 2003);

- 6) Elaborazione di alcune proposte operative da sperimentare in un campione di regioni (luglio/dicembre 2003).

Risultato atteso:

· 1) Report di ricerca intermedio;

· 2) Report di ricerca intermedio

· 3) Report di ricerca intermedio;

· 4) Report di ricerca intermedio;

· 5) Report di ricerca intermedio;

· 6) Avvio fase sperimentazione e predisposizione di vademecum operativo per le regioni ob. 3
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